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A Brazzaville, da un capitano dell'esercito poi datosi alla fuga 

Assassinato il presidente 
ella repubblica congolese 

Marien Ngouabi, 38 anni, era a! potere dal 1968 • Il CC del Partito del lavoro ha affidato la direzione provvisoria dello Stato 
ad una giunta composta da 11 ufficiali • Proclamato un mese di lutto nazionale • Sono in corso le ricerche dell'assassino 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Incontri 

Marien Ngouabi 
Nato nel ìy.iH (Iti 

NVouabi i ivt ' ia filtro 
una famiglia 
! SU<1I -.ti ldi 

di contadini . Mar ien 
in F ranc ia dove nel 

V.HV) fu ammesso a l l 'Accademia mil i tare di S t rasburgo . 
Leci tone come a d i r a n t e nel 1%2 torno nel suo pae.se. 
l'ex C'oti<;<i f rancese . 

Nel l!Mii dopo la rivoluzioni* che portò al rovesciamento 
del governo di Voulou Iti nominato comandan te delia 
finamiiiiom* di Punite Noi re <* promosso cap i tano . Nel litio 
fu t rasfer i to nella cap i ta le , Ura/zavi l le . come c o m a n d a n t e 
delle trupiK* te r res t r i dell 'e-i-rcito contjole.ie. Nel m a . ^ i o 
l!Mi(i d ivenne m e m b r o del Comitato cen t r a l e del Movi­
mento Nazionale della Rivoluzione, il part i to al lora al 
potere , ma l>eii presto ser ie d ivergenze l 'opposero al 4° 
\ e r n o che jm ordinò di t o r n a r e a Pointe Noi re . Per 
rifiuto d 'obbedienza fu deg rada to , ma la misu ra res tò in 
vigore \KT {>KO tempo poiché un forte malcontento .si 
'•r.i difTiiso nel l ' eserc i to che r ec l amava la sua ria­
bilitazione. 

Nel 1!KÌ8. men t re un forte movimento di sinistra si -.vi-
luppava nel pac -e con l 'appoggio del l 'eserci to . il p r e d ­
iente Ma.--.emba Debat lece a r r e s t a r e Ngouabi nel c*uale 

ve<!ev.i un p.-ra o!o-o « v i c i M i n n . Kgli fu tut tavia l;l>er;iti. 
lai militari (inalclie giorno dopo. L 'avvenimento apprtKlò 
il rove-cianienui di Masseniba Debat e alla c r ea / ione del 

Consiglio nazionale della Rivoluzione (li cui Ngouabi di­
vini le il capo . L'-.inno su* ecss:\,> fu nominato, a m b e for 
•ìiaìmeiue, ca|x> dello Stato. Il paese prese |x>i il nome di 
Repubblica Popolare de! Congo e il par t i to d ivenne il 
Par t i to tonuole.-e de! lavoro i P C T ) . Negli ann: m cui 
è s tato al ;>otere 'na b a - a t o la sua polit i la -in pr:n.-!pi 

dei no:i <all:neamento i 
interni di altri Stati ed Ma 
:o:i i paesi socialisti e con 

A Mra/.zav ii!e. 
sicuro i patrioti 

deila non ::i 
'• • accentuato 

•li St 

LTeren/.a negli affar i 
i legami di amicizia 
>rogressÌ5ti a f r icani . 

anni una b a s e 
i ultimi tempi 

ti 
hanno t rova to |>er molti 
ingoiati; ilei MIMA. Nei; 

Ngouabi aveva promo.-so un movimento, definito di « radi-
.ahzz.izione ... c u i il i*uale tendeva a raf forzare le basi 
economiche del pin-se e MÌ a c c e l e r a r e la t rasformazione 
.-oti-.ilista del reg ime. 

BRAZZAVILLE - - Il ore-U­
d e n t e della Repubblica P o ; » 
lare del C'ondo. Mar i en 
Ngouabi , e s t a to assrt.isi.viio 
venerdì pomeriggio alle 1-1.30. 
ora i ta l iana , a Brazz.avil!e. Il 
potere è .stato assunto , per 
decisione dei CC de! p a t t i l o 
coimoles? de! lavoro al pote­
re, da una giunta mi l i t a re di 
11 persone. Lo ha a n n u n c i a t o 
la radio congolese preci ..in­
d o che i! capo dello S t a t o è 
m o r t o per mano di un < i n u ­
m a n d o suicida •> con alla te-
..ta il c ap i t ano Kikadid i poi 
da tos i alla iiiL'a. 

L'as.sa.->.sinio sarebbe avve­
n u t o nella sede dello .Stato 
Maggiore gene:ale . res idenza 
nificialr* del Pres idente del la 
Repubbl ica . Il nome dell 'at­
t e n t a t o r e compare in un pro­
c l ama che la g iunta -mina­
re. appena insediata al pote­
re. ha r ivolto alla popo'azio-
ne invi tandola a col laborare 
nelle r icerche del l 'assassino. 

Ngonabi , 'JH ann i , era al po­
tere dal VMS. do'xi un colpo 
dì S t a t o a t t u a t o dall 'eserci­
to. Radio Brazzaville ha af­
f e rma to che il Precidente , che 
r icopriva il s n i d o mi l i t a re di 
maggiore . •• è m e n o • ombat-
tei ido. con l 'arma in pugno <>. 
Nel suo p r imo comunica to .-.ti­
gli avven iment i , la e m i t t e n t e 
non ha fornito a l t r i l 'artico-
lari sulla d inamica del l ' a t ten­
t a to . l imitando.^ a d i re che il 
c o m m a n d o anfore delia san-
sn inosa impresa e ra t ompo-
s to da .. imperial ist i . 

Le frontiere dello S t a t o so­
no s t a t e i m m e d i a t a m e n t e 
ch iuse , ed è e n t r a t o in v.ito-
re il coprifuoco. I.e au to r i t à 
h a n n o decre ta to un mese di 
l u t to nazionale. Il comunica­
to di Rad io Brazzaville « s ta­
to c a p t a t o dopo che. da al 
c u n e ore . e r a n o u'iunte a Par i ­
gi e a Kinshasa . capi ta j cel­
lo Zaire , notizie non .-oriier-
rnate in m e n t o al teri.-n--.ito 
dello s tesso Nnouabi e .ni un 
t en ta t ivo di colpo di S ta to . 

Il Comi t a to een t r a l e del 
P a r t i t o coiiL'olese del lavoro 
— ha r i l e n t o la radio — ha 
rìe'.crato ì pieni poteri a un 
c n i n i ' u ' o mi l i t a re di l ì mem­
bri. <•-!! .spetterà il -oTipito 
di .( d i r igere itli affari di Sta­
to e a.-.-uuraie la -.iii'esa e 
la sicurezza de! popolo e del­
ia nv . - iuzrme >. Secondo il 
c o m u n i c a t o radiofonico, il co­
m i t a t o mi l i t a re ha sollecita 
to la popolazione a e intensifi­
c a r e la vigilanza e a *-alva 
u u a r d a r e con ogni mezzo la 
rivoluzione e l 'uni tà aaziona-
!•*. per le quali il p res iden te 
Marien. Ngouabi ha d a t o la 
v i t a ». 

Il comi t a to d i r igen te t e r rà 
in m a n o le redini del potere 

< sino 
che : 

a nuovo annui te lo 
coprifuoco 

>. Au­
la chia-

sura dc : l e f ront iere . e s tenu i ­
no in vi-/ore s ino a ••no non 
s a r a n n o d i r a m a t i nuovi cc-ir.u 
mea t i in proposito. Rad io 
Brazzaville na a n c h e : - l e n t o 
che sono s ta t i proibiti tu t t i 
gli a s s e m b r a m e n t i di rm'i di 
c'ticuie persone. In t u t t o il 
pae.se sono -ospes-* le a t t iv i 
tà lavorat ive, eccezion fa t ta 
per gli ospedal i , le f a rmac ie 
e le r ivendi te di generi ali-
men-ar i . 

La R P C . ex colonia fran-
C'-e. aveva s empre munte-
mito buoni rappor t i un Pa 
ng i e il pres idente N-to'.iabi 
i n c o r a t i c i s e m p r e i rappor t i 
economie: e gli mve.s ' i .nenti 
francesi. Nel 1972 infermò-
< Ho d e t t o agli imprend i to r i 
francesi '.-he ì loro investi­
ment i sii r a n n o i benvenut i nel 
COIIL'O ;-. ma al l ' inizio di que­
s t ' a n n o tali rappor t i e ra . io an­
da t i peggiorando. I! Presiden­
te Ngouabi aveva infa t t i ac­

eti-a to !.i F ranc ia di aver 
d a t o protezione e n ì u g i o a di­
r igent i del movimento di 
guerr igl ia del l 'e l ic la .e angola­
na di C a b m d a . i! p.ccolo ter-
n o n o sull 'Atlantico ricco di 
g iac iment i di petrolio. Secon­
do N'jou.tbi, (•uè.-, ti d i r igent i 
t r a m a v a n o un a t t e n t a t o alla 
sua per.-on.i ' il Pres idente 
aveva al ferma* o che i L-uer-
r ig lur - avevano m a n d a t o 
( d u e mercena r i Irance.si» ad 
assass inar lo 

Il P res iden te assass ina to 
aveva oofo m e n o di :*0 a n n i 
quando", ne! lilóB. sali al po­
tare ( <>n un colpo di S t a to 
mi l i t a re e diede allo S t a to il 
nome di Repubblica Popolare 
del Congo. Ex cap i t ano de-
paracaduti.-,'.!, assun.se <i gra­
d o di maggiore dopo ii colpo 
di S t a t o ' e r a n o s t a t i i suoi 
commil i ton i pa racadu t i s t i a li­
berar lo da l carcere m cui lo 
aveva r inchiuso il suo pre­
dece.-.-ore. i! p res idente Mas-
semba Debat . 

Zaire: cinque città 
in mano ai ribelli 

Secondo un por tavoce de l D i p a r t i m e n t o d i Stato USA 

K I N S H A S A - - Le noti'Uè 
g iun te in n o t t a t a e nella 
g io rna ta di ieri re la t ive al la 
uccisione del p re s iden te Ngo­
uabi della Repubbl ica Popo­
lare del Congo h a n n o accre­
sciuto la t ens ione nel la capi­
ta le dello Zai re . K i n s h a s a si 
t rova a poche c e n t i n a i a di 
me t r i dà Brazzavil le. le due 
c i t tà sono divise dal fiume 
Congo c h e segna a n c h e il 
con t ine t ra : due S t a t t . 

I>a t ens ione e le voci, .spes­
so c o n t r a d d i t t o r i e , sono ali­
m e n t a t e a n c h e dalla m a n c a n ­
za di informazioni ufficiali. Il 
governo za i rese ha in fa t t i im­
posto la c ensu ra sulle infor­
mazioni re la t ive al la guer ra 
e le un i che f rn t i di not iz ie 
a t t end ib i l i sono o r m a i solo 
quelle d ip lomat i che . 

I! D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
a m e r i c a n o , si a p p r e n d e , tia in­
t a n t o c m f e r m a t o c h e le forze 
ribelli .hanno c o n q u i s t a t o lx*n 
c inque c i t t à : K a s a i . S a n d o a . 
K a p a n g a , Dilolo e Ki senge . Le 
s tesse fonti ufficiali amer ica ­
n e n o n h a n n o escluso c h e la 
Angola dia u n appoggio logi­
s t ico ai ribelli ma , c o n t i n u a n ­
do sulla l inea del la « p r u d e n ­
za » c h e r i l evavamo ieri , esclu­
dono c h e essa sia i m p e g n a t a 
d i r e t t a m e n t e ne ! conf l i t to , CO-

C A R C I O F I ugluti MERLIN! 
or. 290 Jietf 840 

PASTIMA ALI UOVO q* 2sO JAV 190 
TAGLIATfLLf ALL UOVO BARILL A 

<JI t.00 . . - A - C 450 
OLIO SFMI SOYA 

OSCAR It 1 . -MOT 69b 
OLIO MAIS 

BARBI l: J - i J W 1040 

DUCALI OELSER gr. 180 
CAFFÉ'STAR ticchetto q* 500 
CAFFÉ - CARAMBA IjtT.nj Kq I 

. . . J * r " 295 

. . . JSSff 3730 
. . . _»30tT 79S0 

pasta di semola 

maggiora 
kg. 1 
lire 
Art 

OLIO DI GIRASOLE BFRTOLLl It. 1 . .339" 890 
OLIO OLIVA BERIO It 1 JM&" 1770 
OLIO SANSA E OLIVA '> 1 . . . _ 1 * W 1490 
POMODORI PELATI ARRIGOM v 230 H f f " 130 

fagioli lessati ^ _ _ 
spagna. 2 3 0 

gr. 400 lire ^«( r 

T0CAI e MERLOT ZONlN ci. 72 . . . . JtìG 380 
WHISKY B B. 12 4r.ni 

ci 75 JseC 2990 
WHISKY TEACHER S 

ci. 75 -42WT3990 
TIA MARIA ci. 75 ._J3?<r3990 
PERMODcl. 75 . . . J W T 3240 

CAFFÉ' LAVAZZA ORO Utt.nj or 
THE STAR 10 f . l f i 

250 - ? é « r 2350 
. . . . ^ènr 1?0 

riso originario 
*0 1.9 lire 99<T 865 

CAFFÉ ViP «jcchetto 
e- 200 .L4W1250 

pomodori pelati 

de rica 
::,'Z 230 

20 f-lt'. THE I !PTO\ J&T 3*?0 
^ ACCOW'.f «O IL TRE 

riso rizzotto 

620 gr. 9S0 

l i re^90 - ' 

POMODORI PI LATI DEL MOMTE 
qt 794 >iaff" 395 

POMODORI PELATI DEI V O M E 
q- 460 JÌ&S' ?2C 

olio semi vari 
olita « a . 

It 1 l i r e ^ 9 a / l | ^ 

F AGlOLI !».^«-. C-' ' r. 
-̂ 4--to ZT T5h 

PISELLI F I M D J ! V O M Ì a- V--» 
F AGìOLI LESSATI BO"l OTTI -• 4(-V 

e- 470 . 
WOLF M A \ MIX J .T^ -CO q- I7S 

FOCACCIA V F \ E G A Z 2 0 < * 7-U3 
COLOM3EILA DAL COLLE 

f c c - f - M v 3v'0 J^rrr 94.3 / / 
FOCACCiA V E \ f G A Z Z O 

5.- 4U> -»?<r 6*1 

tOnnO ali olio d oliva 
c i r i 0 » ^ . « % 760 gr 190 
lireseo 

6 dadi b a r t 
manzo lire-MO' 

125 

G'.'-SSìV G^-isS!'. S O \ 

P'Z/A FHAOA ro-i p--^*. 
* -T-CC-.» ?- 4 3 0 . . . . 

COGNAC GASTON DE LAGRANGE 
e! 75 

BITTER REFRASCH1.NI ci 75 . . . 
ACQUA LEVISSlMA qiwt j t non ci. 
6 BIBITE FERRARELLE 

(l.mone ch.notto Jrjnc o) ci. 20 
ERGOBISCOTTO 

•P. 135 . . . JÌXV 270 

bonmattino 
paia doro 

. . . _63«r 6490 

. . _jae*r 1240 
92 _«fr~ n o i 

. . . JVKT 720 

gr. 650 
l l r e * « r 760 

B0*: THE DElSER U' 180 J&T 
SCAlDAFERRO FROLLIM V-, 1 3 

295 
- l A W l l S O 

confezione g U Q V a 
r o s a t e 60 65 gr. 

l i r e -4« r 420 
g r a p p a dexe 
distillerie venete 
ci. 100 lire-*6eo- 1490 

| V0STARDA SP£ R i A=ìl w » fo 9-- 3S0 
• : \ T ' 5 W O V t K I I M c - ??5 
I V O R T A D t l L A ORO ' - t t * h-.-j rnim 

?f »=i T I Al etto 
•~-.r,.-.t \ A O D O 

-• . r . - : . _. 200 
"J S " * ^ • 4, .-.URSTtL .'.USER 

V £ 0 : STA6! 
<. 4 M 

10 ri^wi'. DADO K\ORR V A \ Z O 
6 t . ! i f n . DADO K\OSR l liSSO 

pomodori pelati 

amore 
gr. 800 lire -«fltX 

ESTRATTO Di C A K M I I E B I G C - 50 
CAR\E m 4*11: -1. MCV8RE 5- '4il 
T O W O AlCO ji-n».«» d.Mi.* e 95 
SARDlVE J . 1 0 0 l >-i,.f. e- 120 . . 
CHAM?iG\0 \S VERI i \ l v 2*>1 . 
PEPERONI .s . . * A*. ORCO 5- 290 

SE \ APE ORCO luftv: 

« A K l \ A 0J P A \ D f A « j t 
POLENTA VALSLiGANA j 370 . . 

TL'C PARE l \ e- 100 
VA:0\SSE OSCO 

•-ri»-:-., i T 70 mr 

pizza catari 
istantanea astuccio 
gr. 450 
nre«50 590 

, *«r 720 

J^tT 640 

-J*tr- 233 

-i*Sr 235 
*»—170 

f o r m a g g i o grat tug iato 

parmissimo 
busta 
gr eo 
NrefrW 550 

.CIA .;:. , TRUMGER-J TOV-
J FORMAGGIO PASTORELLA 
! LOCAl fLL- - - , . . 

310 

,T:PAS10 POH.EF -•:,> 

BiRRA OORTVUNDER HANSA 
« 3 lan>n« ic*a e: Xì! ^ r t T f>S0 

SUCCO POMPELMO DEL V O M E e: 7n - * ^ r 4?j 
V t M PIEMONTESI o.-v.:»» ' <-hb ,->o 

; - 4 v : . ™ t l o » - » ! M h . - V . : £ 72 -i-T*" 400 

64 fette auga p P # ^ 
biscottate ••% K M 

520 lire 4M» * ^ ^ É F ^ # 

formaggio 

olandese 
etto lire-3€*~ 

238 
TORTA T BRIE con noe. 

'TRUMGERì »tto 
CACCIATORI VARZI VISMARA 
FORMAGGIO GRATTUGIATO 

PARVISSIMO <rj'o<à v 1S0 
PROVOLONE AURICCH;0 «-TTo 

370 
_4SS- <68 

-l««t>-1600 
—*«Sr 458 

olio di semi vari panda 
It. 1 L-W0-

me invece vorrebbero accredi­
t a r e a m b i e n t i sgovernativi zai­
resi . Della s tessa opinione 
.sembrano essere a n c h e i l>el-
£ji. Da Bruxel les M a p p r e n d e 
infa t t i c h e «s i p r o p e n d e » a 
r i t ene re la cos iddet ta « .n\\\-
s ione» dello Za i re n ien te al­
t r o clie « un t en t a t i vo di rove­
sc ia re il resumé di Mobutu ». 
malv i s to e ma l soppo r t a to dal­
la magg io ranza della popola­
zioni-. 

Ne: uiorin .scor-i fonti lx*l-
s;he a v e v a n o diffuso la not i ­
zia che la rilK'llione sarchile 
c o m a n d a t a , sul t e r r e n o mili­
t a r e . da un genera le ka tan-
Khese formatos i nelle accade­
mie mi l i tar i beltrhe. Ques te 
no t iz ie .-vembrerebbt'ro orni: 
c o n f e r m a t e da a l cune t r a smis ­
sioni r ad io denli stessi ri­
belli. e cioè che a nuid.ire i 
c o m b a t t i m e n t i .-.areb'oe un fa­
moso genera le Mbumh.i. 

Nella zona de: combat ta l len­
ti si è i n t a n t o reca io lo stes­
so p res iden te Mobutu . infor­
m a n o fonti ufficiali zairesi . 
il qua l e av rebbe l ' in tenzione 
di v is i ta re Lumumba.--.hi e Kol-
wezi. ma la co-a semina as»a: 
improbab i le vi.-,to che t u t t e le 
in formazioni di-spon.bi'.i collo-
c i n o i ribeili m pro.-v,:m::à 
del le due c i t tà . 

Gli USA applicano 
le sanzioni 

alla Rhodesia 
W A S H I N G T O N — Il presi­
d e n t e amer i cano Car t e r h a 
f i r m a t o la legge app rova ta da i 
Congresso che proibisce I'im-
por taz ione negli S ta t i Unit i 
d i c romo proven ien te dal la 
Rhodes io . 

Il p rovvedimento , h a de t t o 
Car te r , pone eli S ta t i Unit . 
« d a l l a p a r t e stianta - e ;. met­
te m a g g i o r m e n t e :n .irado d: 
svolgere un ruolo efl .cave ne . 
la soluzione de : c o m p l e t i pro­
blemi che ir.tere.-.-ano l an ie ra 
Africa inend .ona le . 

I*i legge revoca ".'emer.da-
m e n t o Byrd, in forza dei qua 
'.e gì- S t a t i Un.:, h a n n o v.o 
lato per a lcun . . r : n : l 'appi. 
cazione delle .-a::/:on: c o n t r o 
la Rhodes ia 

In una d:ch.a:az.);- .e *.•:.:• 
t a . :'. p res idente , i ite ha eie!. 
n : to quello d: ri:i.:th .;n .< 20 
ve rno illegale . ha p.u *ard: 
a f f e r m a t o : .-< Il nos t ro p.i-.T-e 
è impegna to a s-'..v::-.-:i- :'. 
c o n c e t t o d; una r.r.).:ia t r an 
s.z.or.e del la R:.«idv.-.a .ni un 
.governo di ma_*j.or.in/a .1 
tond iz io . i . d: ,r«•:: '. .c>-nz.« 
Considero la misura a :>r ' . t "a 
ogg: come un par^-i .»ppr< • 
u r l a to e positivo ver.-> c-ue.-to 
ob.et t ivo. No: abb .an in M-n: 
pre sos t enu to la nas t ra • o..-
v:nz:one che up.a s.o.uz.o:;»-
p a c i f x a del problema rìa-d" 
s i a n o d i p e n d a d a negoz.at ; 
c h e co:nvolffano l ' intera gare. 
m a de : pun t : d: vista de . .a 
l e a d e r s h i p *-.a ne ra che 
b:anca >•-. 

j t -nerno. AndrLMtii d i scu te rà 
coniutiquc- — c o m e egli ha ilct 
to Tal t ra se ra — anche {ili 
a l t r i aspett i della si tuazione 
!>olitica. K d ' a l t r a par te , ticxi 
è cor re t to e s a s p e r a r e ( come 
qualcuno ha fatto) il c a r a t t e 
re della t r a t t a t iva con i! 
KMI. Ciò che importa , nei 
rappor t i economici interna­
zionali. è !a garanzia com­
plessiva ciie la lotta all ' in­
flazione viene condotta, e con­
dotta icHi c l l k a c i a . 1! re-.to 
inve i te ii govi'iiio i taliano, il 
nostro l ' a r l amentn . 1 par t i t i . 
At tualmente , i! decre to del 
governo che r .gua rda la fisca 
lizzazione degli oneri Maiali 
e d i e prevede a n . h e la <• su-
r . l i / za /u ine > degli aument i 
de i r iVA agli etletti della sca­
la mobile >i t rova al Senato . 
Su (!lle^lo punto le forze di 
sinistra e 1 sindacati hanno 
già espresso un giudi/ o. che 
è !H'U conosciuto, anche per­
chè è stato l a rgamen te e pub­
bl icamente discusso. Nelle 
scor-.e se t t imane, una intesa 
soddisfacente non era .sem­
bra ta impossibile. Per qua le 
lagnine ora c.ò non dovreb-
!xi e sse re più realizzabile'. ' 

K' .-.ojTattutto la Democra­
zia cr is t iana che deve d a r e 
risposta a ques to interroga­
tivo. dopo gli incontri di lu­
nedi. 1 s indacat i , dal can to 
loro, at tendono di conoscere 
le conclusioni cui potrà giun­
gere la consultazione di An-
dreot t : : i! difett ivo CGIL-
CISL l ' IL è s tato per questo 
spostato a mercoledì prossi­
mo. 11 breve rinvio, è s ta to 
det to , è mot ivato dal la « /ie-
re.s.sifó di acquisire tutti gli 
clementi di conoscenza della 
situazione, in particolare le 
posizioni del governo in rap­
porto al Fondo monetario in­
temazionale. perché il diret­
tivo possa adottare, a rayion 
veduta, la propria decisione ». 

Pe r conto della DC. oggi 
dovrebbe p a r l a r e a Torino 
Zaccagnini . Già ieri, comun­
que . il .segretario democris t ia­
no ha r i lasciato ai giornalisti 
brevi (e assai gener iche) di-
chi -ya/ ioni sui temi in di­
scussione. Secondo Zaccagni-
ni . i partiti dovreblK'io valu­
t a r e '• coti molta attenzione » 
le condizioni del F.M1. poi-

do però di « piena sfiducia ? 
nei confronti de l l 'opera to del 
governo, anche per (inaino ri­
gua rda la spesa pubblica. Co 
me si venie, vi è in queste 
espressioni un ' accentuazione 
del d is tacco dei repubbl icani . 

Peggiorano i 
rapporti fra 

USA e Sudafrica 
W A S H I N G T O N — L'amba-
sc .a to re a m e r i c a n o presso ".' 
ONU. Andrew Youn? . h a a m 
moni to d u r a m e n t e nei giorni 
scors : l ' a m b a - c a l o r e del Su-
daf r .ca a W a s n . n g t o n R F. 
Botha . scr ive :1 H"as-/i;n.t7?on 
Po<l. :.n modo da far sospet ta­
re c h e : r appor t : fra : d u e pae-
s: s t i a n o per romper : : . 

« Alcun: diplomati*-: r : t?n 
gor.o , con t inua l a n i c c i o 
" c h e t e la l inea d u r a d: 
Voung c o n t r o :1 Sudafr ica ri­
f let te" ve r amen te la posizione 
del p res .den t" Car te r , come 
Y o j n g r . p e l a t a m e n t e sostie 
ne . una ro t tu ra delle re laz ion: 
d.plomat:<r.e fra .e d u e na-
z:on: è -.nevitab.'.e •>. 

L 'ar t icolo conclude affer­
m a n d o c h e . a giudicare dal 
tono della presa d: posizione 
d: Young. gii S ta t i Unit i s: 
a p p r e s t a n o p robab . lmen te a 
s p a r a r e a zero sul Sudafr ica 
al Consiglio di Sicurezza dell ' 
ONU. Il r a p p r e s e n t a n t e per­
m a n e n t e amer .cr tno presso il 
conzre.sso mond .a le e infatt i 
l ' a t tua le p res .d?n te d: t u r n o 
del ConM/iio d. S..-ar**.*za. 

.(i ha detto 

nit n "Itsrii c o n Ì,I 
i o ; ; ; i o n i ; . : , : - ; . 
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SI cne - - cu 
fratta dì passare attraverso 
queste raccomandazioni per 
poter fuoriuscire dalla crisi •. 
<• Ofpii forza politica — ha 
soggiunto — deve assumere 
le proprie responsabilità: pen­
so che il noverivi da questo 
di'bba trarre forza per pò 
ter operare e condurre a ter­
mine l'operazione *. l 'n a l t ro 
punto in discussione è [X'rù 
più siK'cificamesite politico: è 
< .sufficiente « questo gover­
no? Alla domanda . Zaceagni-
ni ha r isposto: « lììtengn che 
sia sufficiente. Soprattutto se 
ci sarà un incontro di linone 
volontà e la capacità di por­
tare sui concreto gli impegni 
programmatici, con una in­
tesa la più ampia possibile 
dì tutte le forze politiche che 
intendono portare 1! l'aese 
fuori dalla crisi *. l ' na inte­
sa . hanno chiesto i giornali­
sti. anche .1 livello di go­
verno'.' " Certamente — ha ri-
.sposto Z.tccagnin! —. Comun­
que. è augurabile che sia una 
intesa concreta e die sia la 
più stringente po*sili'le sui 
temi die travagliano il Pae­
se f. Infine. Zucca gnini non 
ha voluto neppur clare risi>i 
sta alle voci, c i rcola te nei 
giorni scorsi, c i rca una sua 
volontà di (iimetter.si presto 
dal la ca r i ca , voci che e r a n o 
stute smentite da i suoi col.ti-
borator i . 

Occorrerà vedere , dunque . 
che co-ii intenda in {oner i lo 
la segreter ia della DC per una 
* intesa la più amp'a possìlii 
ìe •-. anche a livello di gover­
no. Pe r quanto li r iguarda , i 
so< ialisti hanno prec isa to la 
loro i)osi/ioi;e « un !i*i docu­
mento approvato al l 'unanimi 
ta dalla D . n / . o n e eie: loio 
par t i to (e sul qua l i ' r . 'er . , : 
m-i p.ù a m p . a m e n t e a par t i 1. 
In sii.st.nva. :1 PSI va agli .n 
contr con gii a ì t r : oartiti - -

comi 
diba ' t 
pubb! 
I ) C Ì . I . I O d i l l a p«..em.ta .11 
ne-,-;-'.; ci..::.; -ti -:;ra dc-ila 
« le I tera d .ritti.t: » jx-r la 
t ra t ta t va s- ; prest i to <:••: 
FMI. i « r ribaci,n- !a t« •=: del 
la - ' . ' l ' i approva: me * d i l l a 
poiit:-. «1 ii.ir.nn".:i.i del sinvi-r 
no. l i c e per ; . i : r. mari a r e il 
re lat .vo fi.s.n-.pi g r ò di ; •!,;-r 
t . to. Stvondo i r< p ino la tir:. 
* i! g iver'Vt ha ag^o as*ai \r, 
co ari aiiiutrr.eute. per non à-
re a^>ai ;>'»<•-» s e r; CITTÌ d i e » .n 
qut sti m i . . . maiK.ìnd-i d: s<-
gr.alare !a grav.t . ; delia - , 
tua/.<.r.e Cosi - questa !"op 
na.ne di La Malia — s. ,'• da ta 
J'.mpr» " inn i 1 cne » la t'/p.ssi 
bi.'itci dell' atteggiamento del 
governo net riguardi dell? t<ir 
ze interne, avesse cornspon 
ricr.za nella flessibilità dell'ai-
tegg.arr.cnto del Fondo m'eic 
tcirio rispetto al governo >. Og 
g. La Malfa, ceti un art icolo 
siili,« VniT repuhhUcana. r. 
badlru {juesti g.udizi. parlari 

FMI 
•'e. internaziona'.c. E' veni 

nel corso degi: u'inni >ne>:, 
negli ambienti economie, in­
ternazionali. le preoccuuuzio-
ni e hi sfiducia nei confron­
ti dell'Italia •>; -o>u> attenu­
te. San si spiegherebbe altri­
menti !a co/ici'is.'oije nel cor­
so deglt ultimi mesi d: e '<*• 
diti di valuta da parte di 
banche sitamele a banche 
italiane per import' che co'ti-
p'estivumentc stipettino d' va­
ne volte Quello negoziato con 
il Fondo monetano. Xon si 
spiegherebbe altrimenti .'</ 
stessa capitata di tenuta che 
il cambio della Ina ha dimo­
strato dall'inizio dell'unno in 
poi, (indie dopo lo imuniel-
lamento delle d'le<e erette 
durante 1'. l'olì con V'mposta 
sugli acgui^ti di valuta e con 
il deposito infru'.'.i'ero sulle 
importazioni Questi fatti non 
vanno <<opruva'.utut:. La ta­
stila della cn<i del p:ie*c e il 
grande storco elie oa otre 
compiere per realizzare l'ope­
ra di risanamento e d> rinno­
vamento che e 'itvesi(ir<{i. 
non possono mai essete messi 
in ombiu. Ma non possono 
essere neppme taciuti o con­
siderati di nessuna importan­
za fatti come gite'.li che ri 
questi ultimi mesi hanno mo­
strato una certa jidue.u <•> 
una u non sfiduci 1 ,1 di fliudi­
ficati ambienti economia in­
ternazionali nei confronti del­
l'Italia. e delle ..ice possibi­
lità di agire pe il supera­
mento della i ri-,1. unchc e am­
plio nelle condizioni politi-
ette createsi dopo il 20 gru­
gno. Insomma, ti ITI, hi sua 
forza accresciuta e hi siri ci>'-
locuzione nuova nella età de! 
paese non limino rappresen­
tato un motivo ài preoccupa­
zione negli ambienti econo­
mici finanziari, sia italiani 
sia internctzional'. Al contra­
rio. Ma di questo non tutti 
possono rallegrarsi, e non se 
ne rallegrano sopiuttuito co­
loro che vogliono uncoiu ali­
mentare l'idea 1 -Ve la forza 
de! ITI e !a •.;*« nuora fun­
zione nella vita nazionale .sa­
rebbero motivo di allarme e 
recherebbero danno all'econo­
mia nuzionule. 

Questo spiega l'rnpeono po­
sto in alcuni anibient: ne' 

cordo fra le parti sociali deb­
ba formare oggetto di impo­
sizioni brutali e di toltine 
co! movimento dei lavoratori. 
L'illusorietà di simili scelte. 
anche ai fini economici die si 
dice di voler raggiungere, do­
vrebbe essere evidente: ma 
probabilmente, qualcuno va 
a'!a ricerca di pretesti per 
provocate inutili tit>'ia"'cn!i 
e torse una nuova drammati 
ia crisi valutaria. 

Lazio 

ai di :a n^re *v---» 
s'è delle alitarla de' 
monetario. 

L'esigenza di r:d-,r--* 
namira d*-' ^o<to dei 
per unità di Tt'OTùtto 

Ma .'•' ".aio ••: rmr. ;a -
genza d*hh'i ren''zzarf 
può <"••;<*re oja^tto ni • 
<izion: dall'alterno <•/-•• 

SU! 

regione è di 4.863iK\) U H M 
ma le forze d: lavoro t s : ba­
ll: bene eh i è in eond.z ione d. 
lavorare e non eh : e occupa 
toi sono solo 162.ì.cXXi un i t a . 
:! H3 ' r c:oè. una delle j v r 
ce i r .ua l : p.u basse d ' I ta! .a . Pa ­
nnello c h e r iguarda i g iovan. 
!:n.> ni 10 a n n i s: regis t ra :'. 
p.u basso t a s s o d i a t t i v . ' à t ra 
le regioni . l a l i ane (dai L'O.-t 
del 1971 .si e passa*: a! 14.4 
iv i lt»7)i: p.u t . c o ' a r m e n v 
I o n e e la c a d u t a de i /occupa­
zione giovanile masch i le clic 
\Oi\\i :! 1 J . 1 ' , . D; c e n t r o e 
a n d a t o a v a n t : .1 decu i t ra-
nit-nto p rodu t t .vo . .1 lavoro 
nero e a domici l io de' le don 
ne e dei ragazzi .n vav.e zo­
ne della reg:c>ne. ne! b.i.s.so 
Inizio. .11 p:ovi!ie:a ci Viter­
bo. nelle bo r sa t e e al la p,'r.­
' e r . a d: Roma . Nel .0 .0 .-.et­
to re :ndu.str :a le l 'occupaz.one 
precar ia tocca le 1H0O0Ó vr.i.tà. 

C'è d u n q u e un t ipivirato 
p rodu t t ivo che si tra.-.torma 

a g.orno per giorno. 
ch iude :n -.e stesso. 
sbocchi m e n t r e . colp 
ag r i co l tu ra sono s ta t i b 
ri. E t u t t o ciò m e n t r e 

drammatizzare Iti quest'ime 
de! Fondo monetario inter­
nazionale e della « lettera di 
intenti » che il governo ita­
liano dovrebbe sottoscrivete 
per ottenere la concessione 
de! prestito. 

Sul contenuto delie « let­
tere di intenti » richieste dal 
Fondo si potrebbero ricorda­
re te critiche rivolle da pia 
parti al Fondo .>/c>o pei ti 
carattere contradditorio de­
gli obbiettivi che e- .o vorreb­
be fossero perseguiti dai go­
verni dei paesi ai (/uali ven­
gono accordati 1 prestiti. Op­
pure potremmo ricordare che 
qualche giornale inglese e lo 
stesso Fin.inc-. il T i m e s nel 
gennaio scorso, a ptopoyto 
della lettera di intenti del 
governo inglese per ./ presti­
to di tre miliardi di dollari 
ottenuto all'inizio dell'anno 
hanno parlato d' una dupli­
ce finzione: •' aoverno <na'e. 
se da un lato avrebbe finto 
di assumere impegni che su 
di non poter mantenere, e i! 
Fondo dall'altro die Ita finto 
di credere a'hi sincerità de' 
governo di Londra. Ma piut­
tosto che insistere sa questi 
spunti polemici riteniamo sia 
più utile entrare ne' meri lo 
delle quest'ani. 

.\'oi per prnn' da tempo in­
sistiamo sulla necessita di 
un piano di lotta contro l'in­
flazione che riteniamo il pe­
rniilo maggiore pei la nostra 
economia. L'n deciso impegno 
nella lotta contro "inflazione 
è condizione ind.spensabi'e 
per assicurare credibilità ri-
ternazionn'e al nostro s-,te­
ma economico, l'n'ecouomia 
come quel1 a italiana, se fos­
se permanentemente preda 
de! disordine provocato dola 
inflazione r ria ricorrenti cri­
si valutarie non potrebbe non 
recare seri danni ad altri 
pae*:. In un srtena econo­
mico mternaztona-e <.<*>';/-re 
più fondato supit sca^-ib: na 
un paese e l'a'tro ''esigenza 
di rispettare le regu!-' « V 
gioco va tenuta sempre pre­
sente. 

Xon ci merai 'q'ia quindi 
che 1! Fondo monetario ahb a 
chiesto rr povrno tta'rino 
un preeso impenno di latta 
contro "inflazione, fonnu'an-
do altresì aleni'- indi' az.o'r 
quantitative rziuardo n'in 
snesa pubblica. rt">syfi'i.--o'i*' 
del credito ed nnrf.-> alla a • 
namica de! co-Io «"••' ì-.n oro 
per un io di prodotto Ma >: 
ha ''mpres^otie che r •juarao 
al prob:("na de' co io o V 'a-
toro qualcuno riW.M vo'uto 
sollecitare pressioni es'erne 
p"r cercar*- di rnpoTr^ rili'ni-
terno una p-oora .' n^a e'.** 
po' o ha a (•>,••• far'* con a': 
interest- de' Pae<e. e eh" 13 

r>c'.--i-
Fondo 

T.i c*.-
,'•77 •<»"» 

'•M.'ro 
'•miti analoghi a qn'-'i dez'' 
a'tr: Par*: :nd'i*Tr-a:!zznl! e 
he: r>Te*cnie -r- twr A':r•:••, 

il moririen'o -indii-a'e hs da­
to 'inalbili prore d' sanersi 
far earrra ii tale e-;oenza pro-
nrio :n guest: ultrn' a-orni 

- • . • . - / . 

Tiri*; 
v: TiO 

ne,--
SOKO risultare r.on aDprnrìrm-
ie 

l e =1 r:-
sen/.a 

alia 
:1 du 
\ tene 

1 a m a n c a r e uno degli elemen-
| ti che h a n n o c o n t r i b u t o alia 
, c resc i ta d i s t o r t a e caot.c. i 

della c ap i t a l e ma che l i . inno 
[ (incile t e n u t o su il i cdd . to 
i medio e cioè l'edilizia, o me 

ir::o la speculaz ione edilizia 
'. E m e n t r e non è pensa'o.lc t ro 
] vare al t r i sboccili ne! s e t t o r e 
i della pubblica ummni . s t r az .o -

ne. nel terz iar io . 
E" :n ques to quadro d. z.:.\n-

I di d.t t ico' . tà. d: coni li u:e teu-
I s.on: soc.a l : provocate dal la 
' d isgregazione, dalla emarsiin.i-
] / i one di vasti .strati, da! c' .en-
, te l . smo. ciie si .sv.lupp.uic iot-
! te popolar. , d; ma-s>a che pan-
1 tal lo a rompt ' re (rae.sta li>g.i.i 

e. a' temp."> .stesso, f anno A\H:I 
1 / a r e t u t t o :! q u a d r o d e m o 
| c-ratico. Qui si vuol e-ilp.it* 
j pzr recidere il legame i ra sui 
j d a e a t o . i.stitu/.0111 democra t . -
I ciie. lavorato! ' : e ;>*->;>' ••> » '';*. 
j della tienici.-razia. è a i o ti--
1 gì. ass : iKirtanti . Tu t t . - i o è 
: s t a t o avver tac i p ienam *nte 
j « I graviss imi la' . ' i di saba-
; to ltt • - .sotto'.:nea .. «egre-
j tu r io della C a m e r a del U n o 
j ro di R o m a . S a n t i n o P.celie:-
• ti - - con le violenze provoi*a 
j te da gruppi est rem - 1 . c-h-1 

| h a n n o s t r u m e n t a l i z z a t o una 
' man i f e s t az ione di s t uden t i — 
' h a n n o cos t i tu i to un ' -ampa 
! nello d ' a l l a rme per le lo rz -
! d e m o c r a t i c h e e s e n s . b i l : / / t ' i 

a v o r a t o r cont ro perico. . 
della provocazione organizza­
ta . I/O sc iopero genera le •=. 
c a r a t t e r i z z e r à quinci, come 
u n g r a n d e m o m e n t o d: rac­
col ta di t u t t e le forze j>*r 
a f f e r m a r e le regole della de 
ino- raz ia ed isolare le m a n o 
v ie eversive >*. 

Regione. C o m u n e , le F'r-i 
v.nce di R o m a e del Lizio , a 
;.-. Comun i de!!a reg or.e. .e 
torze pol i t iche d e n i o z i a t a l e -
h a n n o g.à n.s posto, con la 
li>:o ades ione , a q'jr.-'D a.) 
!>e!lo ad un « g r a n d e molile,1 
to (1: raccol ta» . « Nelle assem­
blee in co r so in t u t t a la regio­
ne — rileva il segre ta r io gene 
ra le a g g i u n t o della Citi! del 
I^az.io. Mar io Pesce — 1 d a ' o 
c h e emerge con più ::;•• .- vi­
ta è cos t i tu i to da l la s e .np . e 
m a g e : o r consapevolezz-t ci--iio 
.stretto i n t r ece ; o esistente- t ra 
la term.i e vigorosa d ?••-a ('•• -
la deniocraz .a e la O " 1 ',)•: 
camlua re le case nel na->t:o 
Pae.se. Ciò s a n i f i c a pviter de 
t e r n i . n a r e ' d i l ' impegno sem­
pre p.ù coi iv .n to ci--, ' .IVI-
r . i t on u n a lad.c . t le 'l'a.sti*:"-
maz ione del le strutti*'*- •bo­
nomie he e srK-iali d. R.-n".< e 
dei Ixiz.o. ;n grado ti: e": 
n i . u a r e una volta pe: •• i : t - le 
condiz .on: d: male ss.---re ' di 
d..sag:o del le zi-nndi m a s s - e 
ti. quelle g.ovan:'.: e s: idenv-
~chc .11 par t co lare ch^. .ìgu^-t 
t: va men te , offrono '.1 la n.».-^ 
reale a. t en t itivi ti . •-•ver 
.s.one in a t t o , a: p . an : 
d . : ia t . t'-s a prepa 
cond.z.ion. per lo s . 
n v n t r . de ' l e ;.-*.**.I/:O.T. 
c r a t . c h e . 

P ropr io {-on : ? c v . . i 
g.. .studenti il dialogo. 
f ronto e s t a t o .-erra*."» 
d e s t . n a t o a proseguir^ 
: u : pro-s-slm: g:orn . I 
c i t i h a n n o c e r c a t o -;n 
•«> con :". m o v i m e n t o 
'c.^co. -~on i j- .ovan: -lf-
'•'• m e i . e . dell"'J"i:v'*r.-:"* F ' 

ipp-.-)rtc. d ff.«-.:»• ?.i->o 
nella sua c o j t r . i z o n e :n 
.-. ver:!:i"a a n c h * : n fa ' 

n i o v o . qt i-- 'o d**lla r c»T~a 
in conf ron to c'r.f -.•>'.:'• 

oroTM?:o da i . - :nd . : rv > d n» 
l.z.a d- ' la p r o v : n r a d - |{oma 
.idi*'?.! '* alla F->-:!-,r..z/.nf-
- J :VT-r :a Cg:l. C:-l. TJ.l G : 
.czzer,:: h a n n o c n x T , ^.m Li 
• •.'-> a-ie.-.•">.-.• -il.i n ? ri' '..« 

d. .otta d»z 'J.( • lia 1.1 i .1 

.'•d:na 
c!f-:r.o 

ed r* 
n h e 

:ar>p>r 
•".id.-n 
-s M - J I 

i l i 
. o 

d. 

a r>.e.—: d. . x . 

legazioni a l la mani fes taz ione . 
« 1! s i n d a c a t o — rileva il 

s eg re t a r i o del la Uil di R o m a . 
L i n z / a . — esclude n e t t a ­
m e n t e la violenza come me­
todo di lot ta pol i t ica: 1 gio­
vani . 1 d i sorcupa t i . gli s tu­
den t i s a n n o . c h e esis te il ter­
reno per lot te comuni e uni­
t a r i e S. t r a t t a di non farsi 
fuorvia-e da coloro che :n ma­
il e ra cinica e con obiet t ivi 
eversivi mol to ch ia r i , c e r c a n o 
d: gest i re una condizione rea­
le ci. emarg inaz ione p e r a l t r o 
. . ' - - • • I-. i i d : ' i s s < - n ' 1 ' 

una politica economica c h e 
lasc: u l t r avedere prospe t t ive 
e re I h h e soc ia lmente p r ò 
d u t t i v e . Ed è propr io sul ter­
reni) nel.e ìott^ pji iin.i aao-
va pol:t:c-a economica, p-jr il 
Mezzo.;.orno, per l'ocztipaz.io-
ne che .si possono c rea re de-
c:.s.v. momen t i di un i t à con 
le cla.-vsi e in . i rg .note : s i que-
.st : con tenu t i r : c e r ch : amo :1 
con f ron to .. 

Que.sta compless i tà d. p rò 
b e n i . ìe popolazioni del K v 
z.o . n t e n d o n o a i f r o n t a . e con 
lo sc :o (vro e la m a n . t e s t a -
z.:one d: P.axza S. G i o v a n n i . 
dove p a r l e r a n n o i . .e^reta-
•:. -jeueiali della Og:' . [ » m u , 
della C'isl. Macai io. delia Uil. 
He .ne . i a to . « Vogliamo — di­
ce Picchet t i - - ' una g r a n d e 
m.r.i.fe.stazione un i t a r i a , corti-
l>itt:va. d i sc ip l ina ta ; non d<»-
ve cs.sere. sp . i t o t v r el i : 
ave.sM* in tens ione d; cam­
bia rne 1 ca ra t t e r i . Ije d:.s[x>s:-
. .on. governaCve d: non far 
.sv.)lgere manifes tazioni a Ro 
111.1 !>zr 1,1 giorni, non pote­
vano e.ssere accettai-^ \tev il 
c a r a t t e r e oggett ivo d: l .mita-
z.one delle l ibertà democra t i ­
c h e . Il .senso di responsab.h-
*à d'*: .s.ndacato ha /«orato 
e. primeTM con uno spos tamen­
to d q u a t t r o t?:or:i: della da­
ta .-labilità pe r lo sc iopero» . 

Centrale 
ne A lavoro u l t .ma to trove­
r a n n o :mp:ego effet t ivo c i rca 
•Hill persone. 

li co.-.u> delia ma te r i a p r i m a 
• Turali.o» necessaria ix*r mun-
d a r e a v a n t i le tu rb ine e pro­
durl i - energ ia si aggi re rà se 
c-ondci : prezzi a t t u a i ! sii: HO 
minarci : a n n u i , c o n t r o i 100 
occorrent i invece jx*r una cen­
t ra le a |>et rollo di uguaie i>o 
ti i i / a . 

Ma a g e n t i , dico a Loi/.zo. 
'«•me i ' . i iquinameii to de l l ' a r ia 
e dei campi . Gli riferisco quel 
che mi ha d e t t o poco p r ima 
Angelo Ce.iisole. un opera io di 
">(» a n n : ;<Ota mangiamo tut­
to quello i /it* c'è sui nostri 
tei cut. ma domani sarà lo 
stessa' - < L" giusto che la 
tirate chieda garanzie — ri­
sponde liOi7.7.0 — perchè spes­
so si e giocato con la salute 
pubblica e si è tenuto pie-
sente soltanto il profitto degli 
s.uc alatori. Come tecnico, pe­
ra. mi sento di dire che se la 
costruzione verrà eseguita se 
ionio tutti 1 ( risati di su u 
tezza. non dovrebbero esserci 
pera oli di sorta. Questo e un 
punto <he occorre chiutire 
molto bene. A" determinante 
r-usrire a ottenere un con 
lutili» demo: rutilo iti tutte 
le fasi di costruzione e poi d> 
'unzionamento della centra 
. e -

S; sivv;c:na un g ruppo di 
uomini , vogliono p a r t e c i p a r e 
a.la discussione. Non es is tono 
• oi-.troparti. è uno scambio d: 
vedute , d: impressioni , d i e-
. speranze . .< lo non sono tra 
que'ìi che credono a pericob 
d' esplosone — dice Giovan­
ni. Hi . inni , smilzo, scurissi 
mo di c a r n a g i o n e — ma oual 
che sostanza nociva nell'aria 
>•; resterà pure». l,a spiega 
' ione appos ta eia Ixiizzo .seni 
bro conv .ncere tu t t i . < Oijir 
anno — d ice — ciascuno di 
ito1 assorbe nell'organismo da: 
1 etto ai duecento milliren n i 
il ' a ii: mi.siir.i delia m d i o a " -
; . 'a 1 11 se alida delle zone che 
frequenta Ebbene, le leggi e-

amtt stnlnliscono che una pri 
.oj.-r; i'ri'rioht'c per dieci mesi 
su' tonfine della (entrale or 
i/iu.s.scc soltanto .5 nullirc": 

ri più rispetto agli altri. Uv 
•in'i.'n ij'rv.d: c'ie mia norma' 
"'•**.•'.* •-.• parse può registra­
re in mezzo a un mi!:ire»i tn 
!>•<! 1: in confronto ai cento 
rìi'i ,-i:to norma'' e una e*rn 
.'.-.- or-ii • 

Vi^ne t i r a ta in bailo a n c h ' 
.: 1: : --":o:H-del . .qu.do d: r a t 
r r -d - i amen to . Qualcun-) r:p->r 
•a ',. -.o-e d"i pescator i . .•••" 
-.-ondo cui .a t e m p e r a t u r a dell 
•oqu.i d* f .-ar.-o ucc iderebbe 
: ora e fauna . « Ma anche qui 

- a.'f '-rma il r icerca tore de.la 
(•«•.sai.eia — il problema si ri 
d-tcf ar contro'H degli impian­
ti '/• depurazione >-. 

-Sembra e s se re s t a :* una 
ti -e 1-,'s.rne i n t e r e s s a n e . «1 
m e i ) «1 Giudica re da . corr 
: : . ' ! . ' : 1 :;•• a f L c r e n o d« : 
.T imp. d: ;>ersone che -i a l 
- *r.'i:;.i 'i '). e d'*i r es to è n » 

••ira.e. v i - ' o cri»- ques t e so 
• 10 .•*• l e z i f m e domarirle 
c-i*. ::.o.': s. p r n g c n o . C e d o 
1 in- fic't.f- il governo do 
-. •1,'Y -<r/:r<* .1 dovere <!: 
dar*- ci,retrarr.e«i:e r isposta 
• •'• .il.-* e garanz ie prec .se n: 
r ••.•ci.r-;. di Menta Ito e « 
• ;•*; <•">".•">: o e i e ì : . n t e r r o 
z. i i . ) s j ••--., . - , an - a?z i •» 

pos - .b . . . n-c.n: del>-
• • -.* r.1 I r. j c l ' - a n . 

adi -
n r. 

piano t^rveo -
riitura imprat'xnb li 1: 
rio Dolil ro. 

S'amo contivi — 'o riaf­
fermiamo — di-' l'intesa tra 
le parti «or .c i ' ; r*r".s=o essere 
as>-ai importante nroario m 
questo rampr' Dono il r**- erte 
nrrordo 'mia al' ro>-tir,iv-
sir-a l'aumento de'io nroiut 
tir ita. che è 'tifo aia r -> 
ri'te neali u'iim» r>;*-' ie! 
'?f! può proseguire e può dare 
'uogo a risultati a>«n: 'impor­
tanti provno al fine de'la ri­
duzione deVa dinamica del ro­
tto del lavoro, che può restare 
nei limiti -ndirati dallo <fes 
so Fondo monetario. .Voi st 
(omorende dunque p--r :tu

r>'r 

motivo ciò 1 he potrebbe cs-e 
re conseguito in baie all'ai-
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